
Egregi Colleghi, Gent.mi Iscritti

Come previsto, sabato 12 marzo, si è svolto regolarmente il 55° Consiglio Nazionale del Co.A.S. e Vi 
inviamo questa breve informativa dei lavori svolti.

Affrontando nuovamente il problema della Responsabilità Professionale Medica, abbiamo affidato al Sig.re 
Mauro Astore il servizio di Consulenza Assicurativa gratuita per tutti gli Iscritti al Co.A.S.. Naturalmente fino 
al 30 giugno 2017 rimarrà attiva la nostra Convenzione Assicurativa con la Assicuratrice Milanese a 576 € 
all'anno per Colpa Grave e Diritto di Rivalsa; speriamo inoltre di poter rinnovare questa convenzione alle 
stesse condizioni.  Il Sig. Mauro Astore è a disposizione per presentare a tutti gli Iscritti, oltre al contratto 
proposto da Milanese, anche altri prodotti assicurativi inerenti la professione medica, con caratteristiche 
diverse e variabili quindi per prezzo; ogni medico riteniamo che debba poter scegliere in completa autonomia
la polizza che ritiene più consona al tipo di specialità esercitata. E' stato confermato anche il rimborso di 100 
€ ai propri Iscritti da parte del Co.A.S. per prodotti Assicurativi inerenti la Responsabilità Professionale, 
attestati dal broker sopra segnalato. 
Il Sig. Mauro Astore può essere contattato al 3287515084 -

Sul fronte della tutela della professione, autofinanziato dai soldi raccolti dal Co.A.S. e autogestito da una 
Commissione eletta all'interno del Co.A.S., abbiamo approvato l'istituzione di un Fondo di Mutuo Soccorso
Legale (F.S.M.L.) per poter rimborsare almeno parzialmente le spese legali sostenute dai Colleghi Iscritti e  
NON-rimborsate o NON-sostenute da parte della Azienda Sanitaria dell'Iscritto.  L'entità del rimborso sarà da
definire di volta in volta da parte della Commissione appositamente nominata in base ai criteri indicati nel 
Regolamento (di prossima pubblicazione).
Non è necessaria alcuna iscrizione, in quanto gli Iscritti al Co.A.S. vi avranno automaticamente diritto.
E' peraltro necessario avvisare (a questo indirizzo mail) entro 60 giorni dalla nomina dell'Avvocato, 
specificando
il motivo per il quale si è stati costretti ad attivare un mandato di difesa. Successivamente farà fede la 
fattura dell'Avvocato.

Abbiamo ascoltato l'Avvocato di riferimento (Dott.ssa Anna Maria Serra) sulla proposta di ricorsi in varie 
sedi del Co.A.S.  per far cessare la trattenuta del 2,5 % sullo stipendio per gli assunti dopo il 01/01/2001
e, quindi, sottoposti a regime T.F.R. (controllare la busta-paga) e non più T.F.S. (più vantaggioso).
L'Avvocato ritiene che ci siano gli estremi per un ricorso ed il Co.A.S. sarebbe favorevole al patrocinio.

Analoghe possibilità di ricorso – sempre secondo l'Avvocato – esistono per la proposta di farsi rimborsare 
dalle Aziende la quota annuale di iscrizione all'Ordine Provinciale dei Medici. Questa opportunità e possibilità
di rimborso è peraltro proponibile solo per i Medici Esclusivisti. 

La sera prima del Consiglio Nazionale abbiamo parlato a lungo con un Avvocato di Roma a proposito
di due cause (su 2) vinte in Corte d'Appello di Roma sugli incarichi non attribuiti da parte delle A.S.L. al 
compimento dei 5 anni di servizio prima del 31/12/2010. Per i Colleghi interessati ci potrebbero essere  
importanti recuperi economici.

Abbiamo preso conoscenza della applicazione nelle varie regioni dell'attuale normativa sugli orari di servizio:
Abbiamo esaminato le distorsioni applicative aberranti da parte di alcune Regioni e di alcuni Direttori di 
U.O.C. che - per paura delle sanzioni - sono diventati fiscalissimi per quanto riguarda il rispetto degli orari 
d'ingresso e d'uscita indicati negli orari di servizio, annullando quella "flessibilità" insita nel ruolo del 
"Dirigente Medico".
Insomma, un regolamento che, sollecitato da più parti per migliorare la situazione dei medici, sta generando 
conflittualità ulteriori e disservizi.

Abbiamo anche discusso della situazione di disagio che – visto l'aumento del numero di richieste di 
risarcimento per atti medici – ha indotto i Colleghi di Vicenza a costituire una Associazione chiamata 
"Obiettivo Ippocrate".  Purtroppo, sull'argomento della Responsabilità Professionale abbiamo registrato la 
pubblicazione delle  "Riflessioni sull'Art.9 del Ddl A.S. 2224"  (Ddl Gelli)  della Associazione Magistrati della 
Corte dei Conti. Queste “riflessioni” sono rivolte ad addebitare tutto ai Medici, seguendo il barbaro concetto : 
"Chi rompe, paghi". Nessuna valutazione quindi delle difficoltà insite in situazioni “limite”  in cui un medico 
può trovarsi coinvolto casualmente per dovere.

Per ulteriori informazioni : 3473639841 -                 
Il Segretario


